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Francigena e Ospitalità a Altopascio. La storia di Mathieu, Alice e la 
famiglia Sarti.  
 
Nel bel mezzo di un temporale con una  pioggia fortissima, un pellegrino e il 
suo compagno di viaggio, un asinello, cercano riparo in un campo, montando 
una tenda di fortuna che però cede sotto l’acqua. Una ragazza vede la scena 
e fa entrare nella casa della sua famiglia il ragazzo e trova un posto coperto 
anche  per l’animale. Sembra una storia del medioevo,ma è quanto è 
accaduto lunedì notte a Badia Pozzeveri. Protagonista dell’episodio è un 
giovane belga, Mathieu, che con la ciuchina Alice da 10 mesi percorre a piedi 
l’Europa lungo la via Francigena, in un viaggio dai contenuti altamente 
spirituali. Dopo avere raggiunto Santiago di Compostela, Mathieu e Alice 
dalla Spagna puntano diritto a Roma per concludere la loro esperienza 
mistica e fisica di avvicinamento ai luoghi più significativi della religione 
cattolica.  
Giunti nella zona di Altopascio, dopo ore di cammino, vengono colti di 
sorpresa dal temporale e accade quanto detto. La famiglia Sarti ospita 
Mathieu e Alice, li rifocilla e offre loro un riparo. La mattina dopo, con calma, 
Elisa Sarti li accompagna in comune, nella biblioteca , dove Mathieu trova 
informazioni e firma il Liber Peregrinorum, il volume custodito gelosamente 
dai dipendenti comunali e che riporta le testimonianze dei pellegrini fino dal 
1991. A salutare Mathieu e Alice anche il sindaco di Altopascio Maurizio 
Marchetti che ha ringraziato Elisa Sarti e la sua famiglia per il bel gesto :” 
Questo episodio dimostra come l’ospitalità altopascese non sia uno slogan a 
effetto, ma un sentimento che gli abitanti della nostra zona  hanno nel loro 
patrimonio genetico. Di questi tempi ci vuole coraggio e fiducia nel prossimo 
per ospitare uno sconosciuto nella propria casa.La famiglia Sarti ha 
veramente fatto qualcosa di importante che dà valore a tutto quanto abbiamo 
cercato di fare in questi anni per i pellegrini e per salvaguardare la 
dimensione culturale e spirituale della via Francigena. Auguro a Mathieu e 
Alice di continuare il loro viaggio senza intoppi”.  
Nonostante l’estrema sobrietà del suo percorso, Mathieu tiene una specie di 
diario rintracciabile all’indirizzo internet ( http:// pilgrim.no-ip.info) che proprio 
nella biblioteca di Altopascio ha aggiornato con le foto del tratto da Massa a 
Altopascio che ritraggono anche la famiglia Sarti.  


